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partner

grazie a



I premitati
�no alla

L  edizione

V

Afeltra Gaetano, Agnetti Pino, Ajello Nello, Alberani Ghigo, Alesina Alberto, Altizio 
Sante, Amicucci Elena, Andreoli Anna Maria, Andreotti Giulio, Angela Piero, 
Angela Alberto, Annunziata Lucia, Antonelli Ugo, Antonioni Michelangelo, 
Arpino Mario, Asirelli Rita, Aspesi Natalia, Augias Corrado, Baccarini Pietro, Baldini 
Eraldo, Balzani Roberto, Barilli Renato, Baroncelli Carla, Baudo Pippo, Bedeschi 
Lorenzo, Beha Oliviero, Belgianni Nicola, Bellosi Giuseppe, Bendazzi  Giannalber-
to, Berardi Domenico, Berselli Edmondo, Bertolaso Guido, Bettiza Ento, 
Bevilacqua Osvaldo, Biagi Enzo, Bianchi Lorenzo, Bianchi Donatella, Biondi Dino, 
Biondi Marino, Bo Carlo, Bocca Giorgio, Bolognesi Dante, Bonfatti Rossella, 
Bongiorno Mike, Bonolin Paolo, Bonvicini Candido, Bossi Fedr Isabella, Botteri 
Giovanna, Branca Vittore, Brera Gianni, Broccoli Umberto, Buscaroli Piero, 
Calandrelli Silvia, Calcagno Giorgio, Camporesi Piero, Canè Gabriele, Canfora 
Luciano, Caramore Gabriella, Cardellini Silvano, Caroli Flavio, Casadio Nevio, 
Caselli Corrado, Cassani Giorgio Alberto, Cassese Sabino, Castronuovo Antonio, 
Catanesi Virginia, Catricalà Antonio, Cavalli Ennio, Cavezzali Umberto, Cavicchi 
Adriano, Cazzullo Aldo, Cecchi Paone Alessandro, Cederna Antonio, Cerasoli 
Giancarlo, Cervi Mario, Cevoli Paolo, Chiaberge Riccardo, Christilli Evelina, Cibotto 
Gian Antonio, Cicala Valeria, Cicognani Thomas, Ciotti Sandro, Cobellini Mario, 
Coletti Lina, Colò Licia, Colombo Furio, Contini Nausica, Copioli Rosita, Cordero di 
Montezemolo Luca, Corelli Giampiero, Corona Puccio, Corti Maria, Costa 
Massimiliano, Cottarelli Carlo, Cottignola Mario, Cremonesi Lorenzo, Criscenti 
Nino, Cucco Mariagrazia, Curti Elisa, Dal Pane  Anna Maria, Dalla Valle Tino, 
D'Annibale Jolanda, De BortoliFerruccio, De Luigi  Teo, Deaglio Mario, Del Buono 
Oreste, Della Chiesa Chiara, Di Mare Franco, Di Paolo Paolo, Di Vico Dario, Dondini 
Uber, Emiliani Andrea, Errani Beppe, Fabbri Isabella, Fallaci Oriana (alla memoria), 
Fallaci Paola,  Faruggia Alessandro, Feltri Vittorio, Ferretti Norberto, Fialdini 
Francesca, Filiberto Gerardo, Fiorello, Floris Giovanni, Forbice Aldo, Freni Melo, 
Frittoli Edoardo, Fubini Federico, Fuschini Francesco, Gabanelli Milena, Gàbici 
Franco, Gagnor Roberto, Galanti Luisa, Galasso Giuseppe, Galli della Loggia 
Ernesto, Gallitelli Leonardo, Gambi Paolo, Garboli Cesare, Gardini Raul, Gassman 
Vittorio, Gatta Enrico, Gatti Fabrizio, Gentili Guido, Gerosa Guido, Ghezzi Enrico, 
Ghinassi  Margherita, Giampaolin Luigi, Giannelli Emilio, Giannino Oscar, Giardina 
Roberto, Giardini Gino, Giavazzi Francesco, Giovenale Fabrizio, Goldoni Marco, 
Goldoni Luca, Gorio Nino, Granzotto Paolo, Grasso Aldo, Graziani Natale, Graziani 
Antonio, Grazzini Giuseppe, Grillandi Massimo, Gruber Lilli, Gualdi Giovanna, 
Gurrieri Francesco, Guzzanti Paolo, Isman Fabio, Istituto Friedrich Schurr, Kasam 
Viviana, Kessler Alice ed Ellen, Kezich Tullio, Landi Fiorenzo, Lasorella Carmen, 
Latella Maria, Leonelli Marco, Lerner Gad, Levi Arrigo, Levi Monta Rita, Lilli Latino 
Giorgio, Listri Pier Francesco, Liucci Ra�aele, Liuti Giancarlo, Loi Franco, Longo 
Giuseppe, Lopez Antonio, Lorenzi Laura, Lotti Luigi, Lugaresi Giovanni, Luzi Mario, 
Luzi Teo, Mafai Miriam, Maggiani Maurizio, Maggioni Monica, Magrini Marco, 
Magris Claudio, Mainardi Danilo, Maldini Sergio, Man Igor, Manzani Silvia, 
Marabini Claudio, Maraini Dacia, Marcegaglia Steno, Marco Goldoni, Marescotti 
Ivano, Martini Stelio, Masi Marcello, Mazzuca Giancarlo, Melandri Francesco, 
Meldini Piero, Melega Marco, Melograni Piero, Melone Vincenzo, Mentana Enrico, 
Metzler Hans, Mieli Paolo, Miniati Maria Valeria, Minoli Giovanni, Minore Renato, 
Modugno Bruno, Molinari Maurizio, Montanari Andrea, Montanari Danilo, 
Montanelli Indro, Montesanto Gino, Monti Mario, Monti Vittorio, Moratti Letizia, 
Moravia Alberto, Moscati Italo, Muti Riccardo, Negri Alberto, Neri Sandro, Niccoli 
Flavio, Nicoletti Gianluca, Olimpio Guido, Olmi Ermanno, Ostellino Piero, 
Pallavicini Mimma, Palma Pasquale, Palmieri Franco, Palombelli Barbara, 
Pampaloni Geno, Panebarco Daniele, Panebianco Angelo, Pansa Giampaolo, 
Paolucci Antonio, Papetti Roberto, Passanti Paolo (alla memoria), Patuelli Antonio, 
Pellegrini Amalia, Petacco Arrigo, Petrassi Go�redo, Piastra Stefano, Pierpaoli 
Mario, Pini Agnese, Pirani Mario, Piromalli Antonio, Pittàno Giuseppe, Pivano 
Fernanda, Pivato Stefano, Polito Antonio, Poloni Giada, Pratesi Fulco, Proietti Gigi, 
Pullano Fausto, Quilici Folco, Quirico Domenico, Raggi Carlo, Ramat Silvio, Raspelli 
Edoardo, Ravasi Gianfranco, Remondino Ennio, Riccardi Andrea, Ricci Manuela, 
Ricol� Luca, Romano Sergio, Romersa Luigi, Romiti Cesare, Ronchey Alberto, 
Rossanda Rossana, Rossi Bruno, Rubbia Carlo, Ruggeri Giovanni, Rumiz Paolo, 
Sagramola Sveva, Salsano Fernando, Sampò Enza, Santini Aldo, Sartori Giovanni, 
Scalfari Eugenio, Scotti Gerry, Sera�ni Giovanni, Sereni Silvia, Sermoneta Iona, 
Sermonti Vittorio, Serra Michele, Severino Emanuele, Severino Paola, Siciliano 
Enzo, Simoni Serena, Sisti Fulvia, Soldati Giampaolo, Spadolini Giovanni, Sughi 
Alberto, Susini Giancarlo, Tartari Gloria, Tazzari Lorenzo, Tedesco Simona, Ticozzi 
Francesco, Todisco Alfredo, Tomasi Vittoria, Tonelli Anna Maria, Tonini Ersilio, 
Tornabuoni Lietta, Torno Armando, Traversari Bruno, Tria Enzo, Tronchetti Marco, 
Tucci Paola, Turani Giuseppe, Urbani Francesco, Vaccarezza Silvia, Vacchi Sandro, 
Varetto Sarah, Varni Angelo, Vassalli Sebastiano, Ventura Simona, Venturi Alfredo, 
Venturi Fabio, Vercesi Pier Luigi, Verecchia Anacleto, Vergani Guido, Veronesi 
Umberto, Vespa Bruno, Vicari Valeria, Vicentini Giovanni, Volcic Demetrio, 
Zaccagnini Benigno, Zaccherini Giovanni, Zanetti Livio, Zanzotto Andrea, Zauli 
Carlo, Zavoli Sergio.

Guidarello ad honorem
Andreotti Giulio, Antonioni Michelangelo, Bertolaso Guido, Cassese Sabino, 
Catricalà Antonio, Cordero di Montezemolo Luca,  Cottarelli Carlo, Fallaci Oriana 
(alla Memoria), De Bortoli Ferruccio, Gallitelli Leonardo, Gassman Vittorio, 
Giampaolino Luigi, Levi Montalcini Rita, Luzi Mario, Luzi Teo, Melone Vincenzo, 
Monti Mario, Moratti Letizia, Moravia Alberto, Muti Riccardo, Olmi Ermanno, Petrassi 
Go�redo, Riccardi Andrea, Romiti Cesare, Rubbia Carlo, Scalfari Eugenio, 
Sermonti Vittorio, Severino Di Benedetto Paola, Sughi Alberto, Ticozzi Francesco, 
Tonini Ersilio, Tronchetti Provera Marco, Veronesi Umberto, Zichichi Antonio. 
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Programma

Apertura di
Roberto Bozzi
Presidente Confindustria Romagna

Michele de Pascale
Sindaco e Presidente della Provincia di Ravenna

Saranno premiati:

Guidarello ad honorem 
Roberto Cingolani
Guidarello alla carriera (Giuria nazionale)
Fausto Biloslavo
Guidarello alla carriera (Confindustria Romagna)
Beppe Boni
Giornalismo d’autore/Nazionale
Sezione cultura  - Paolo Brera
Sezione radio/televisione - Stefania Battistini
Sezione società - Cecilia Sala
Giornalismo d’autore/Romagna
Sezione audiovisivi - Filippo Nicosia 
Sezione cultura - Paola Novara
Sezione società - Annamaria Gradara
Giornalismo d’autore/Turismo
Paolo Pini
Guidarello Giovani
Liceo Classico statale “Dante Alighieri” Ravenna

Conduce 
Bruno Vespa
Presenta 
Margherita Ghinassi



Guidarello Guidarelli,

uomo d’arme ravennate

Nato a Ravenna intorno alla metà del Quattrocento, 

Guidarello Guidarelli fu insignito giovanissimo del ti-

tolo di cavaliere da Federico II. Dopo essere stato al 

servizio di papa Alessandro VI passò alla Repubblica 

di Venezia per poi ritornare al servizio della Chiesa 

nelle milizie di Cesare Borgia.

Fino al 1930 si era creduto che Guidarello morisse nel 

1501 vittima di una vendetta, ma nel 1930 lo storico 

Augusto Campana scoprì il testamento del guerriero 

dal quale si deduce che la morte avvenne per futili 

motivi. 

Guidarello, infatti, durante una festa di carnevale 

aveva prestato una camicia a un certo Virgilio che al 

termine della festa si ri�uta di rendergliela e dal duel-

lo che seguì Guidarello ebbe la peggio. 

La moglie Benedetta, nel 1525, commissionò a Tullio 

Lombardo la pietra sepolcrale per la quale il guerrie-

ro ravennate si è guadagnato larghissima fama.

Ben presto il Guidarello fu fatto oggetto di supersti-

ziose venerazioni soprattutto da parte delle donne, 

che si recavano a baciarlo certe che avrebbero trova-

to l’anima gemella entro l’anno. 

Al Guidarello venivano recapitati mazzi di rose e una 

famosa attrice si fece rinchiudere nella sala per tra-

scorrere una notte insieme al guerriero!

Franco Gàbici

Nato a Ravenna intorno alla metà del Quattrocento, Guidarello 
Guidarelli fu insignito giovanissimo del titolo di cavaliere da Federico II. 
Dopo essere stato al servizio di papa Alessandro VI passò alla Repubblica 
di Venezia per poi ritornare al servizio della Chiesa nelle milizie di Cesare 
Borgia.
Fino al 1930 si era creduto che Guidarello morisse nel 1501 vittima di una 
vendetta, ma nel 1930 lo storico Augusto Campana scoprì il testamento 
del guerriero dal quale si deduce che la morte avvenne per futili motivi.
Guidarello, infatti, durante una festa di carnevale aveva prestato una 
camicia a un certo Virgilio che al termine della festa si rifiuta di render-
gliela e dal duello che seguì Guidarello ebbe la peggio.
La moglie Benedetta, nel 1525, commissionò a Tullio Lombardo la pietra 
sepolcrale per la quale il guerriero ravennate si è guadagnato larghissima 
fama.
Ben presto il Guidarello fu fatto oggetto di superstiziose venerazioni 
soprattutto da parte delle donne, che si recavano a baciarlo certe che 
avrebbero trovato l’anima gemella entro l’anno.
Al Guidarello venivano recapitati mazzi di rose e una famosa attrice si 
fece rinchiudere nella sala per trascorrere una notte insieme al guerriero!

Franco Gàbici

Guidarello Guidarelli, 
uomo d’arme ravennate



Roberto Cingolani è nato nel 1961 a Milano. Nel 1985 si laurea 
in Fisica e ottiene il diploma di perfezionamento in Fisica (PhD) 
alla Scuola Normale di Pisa. E’ stato membro dello staff all’Istituto 
Max Planck di Stoccarda e Visiting Professor alla Tokyo University 
e alla Virginia Commonwealth University (Richmond, USA). Nel 
2000 diventa professore ordinario di Fisica Generale alla facoltà di 
Ingegneria di Lecce. Nel 2001 fonda il National Nanotechnology 
Laboratory di Lecce, diventato uno dei principali laboratori inter-
nazionali per le nanotecnologie. Dal 2005 al 2019 è stato direttore 
scientifico della Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), un 
centro di ricerca riconosciuto a livello internazionale. Ha lanciato 
il programma interdisciplinare “Humanoid Technologies” basato 
sull’idea che l’imitazione tecnologica della natura e delle sue dina-
miche possa fornire soluzioni per migliorare la qualità della vita 
umana. Dal 2019 al febbraio 2021 è Chief Technology & Innova-
tion Officer di Leonardo, la multinazionale italiana specializzata 
in aerospazio, difesa e sicurezza. Ha giurato come Ministro della 
Transizione Ecologica il 13 febbraio 2021. E’ autore e co-autore di 
oltre 1100 articoli accademici su riviste internazionali e detiene ol-
tre 100 brevetti negli ambiti delle scienze materiali, Tecnologie dei 
semiconduttori, nanotecnologie, chimica dei materiali e robotica. 
E’ stato Advisor tecnico di numerosi comitati per il Ministero della 
Ricerca e dell’Università, inclusa la Commissione per la selezione 
dei Centri di Eccellenza e il panel di esperti che ha redatto il Pia-
no Nazionale di Ricerca, così come per la Commissione Europea, 
principalmente nei settori delle nanotecnologie, nuovi materiali e 
nuovi sistemi di produzione. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti 
nazionali e internazionali inclusa l’onorificenza di Commendatore 
della Repubblica dal Presidente Sergio Mattarella.

Guidarello ad honorem
Roberto Cingolani



Girare il mondo, sbarcare il lunario scrivendo articoli e la ricerca 
dell’avventura hanno spinto Fausto Biloslavo a diventare giornalista di 
guerra. Classe 1961, il suo battesimo del fuoco è un reportage durante 
l’invasione israeliana del Libano nel 1982. Negli anni ottanta copre le 
guerre dimenticate dall’Afghanistan, all’Africa fino all’Estremo Orien-
te. Nel 1987 viene catturato e tenuto prigioniero a Kabul per sette mesi. 
Liberato grazie all’intervento del presidente della Repubblica, France-
sco Cossiga torna nel 1989 a Kabul, durante il ritiro sovietico, dove è 
vittima di un attentato che gli procura gravi ferite. Nell’ex Jugoslavia 
racconta tutte le guerre dalla Croazia, alla Bosnia, fino all’intervento 
della Nato in Kosovo. Nel 1997 viene inviato in Cecenia a liberare il 
fotografo di Panorama, Mauro Galligani, preso in ostaggio. Biloslavo 
è il primo giornalista italiano ad entrare a Kabul liberata dai talebani 
dopo l’11 settembre. Nel 2003 si infila nel deserto al seguito dell’inva-
sione alleata che abbatte Saddam Hussein. Nel 2011 è l’ultimo italiano 
ad intervistare il colonnello Gheddafi durante la rivolta. Negli ultimi 
anni ha documentato la nascita e caduta delle tre “capitali” dell’Isis: 
Sirte (Libia), Mosul (Iraq) e Raqqa (Siria). Dal 2017 realizza inchieste 
controcorrente sulle Ong e il fenomeno dei migranti. E ha affrontato il 
Covid 19 come una “guerra” da raccontare contro un nemico invisibile. 
Nel 2021 segue la drammatica evacuazione dall’aeroporto di Kabul e 
poi entra in Afghanistan conquistato dai talebani. Nei primi sei mesi di 
guerra in Ucraina rimane sul campo a più riprese per tre mesi e mezzo 
coprendo tutti i fronti del conflitto.
Biloslavo lavora per Il Giornale e collabora con Panorama e Mediaset. 
Sui reportage di guerra ha pubblicato “Prigioniero in Afghanistan”, “Le 
lacrime di Allah”, il libro fotografico “Gli occhi della guerra”, il libro il-
lustrato “Libia kaputt”, “Guerra, guerra guerra” oltre ai libri di inchiesta 
giornalistica “I nostri marò” e “Verità infoibate” e il recente “Ucraina 
nell’inferno dell’ultima guerra in Europa”.
In 40 anni sui fronti più caldi del mondo ha scritto oltre 7000 articoli 
accompagnati da foto e video per le maggiori testate italiane e interna-
zionali. E vissuto tante guerre da apprezzare la fortuna di vivere in pace.

Guidarello alla carriera (Giuria nazionale)
Fausto Biloslavo



Nato a Castelfranco Emilia (Mo) nel 1957, giornalista professio-
nista dal 1985 con lunga esperienza di cronaca nera e giudiziaria 
anche al Giornale di Indro Montanelli, dove ha avuto il primo in-
carico a tempo pieno. Dal 2010 vice direttore de Il Resto del Car-
lino e de Il Resto del Carlino.it, dopo essere stato in precedenza 
caporedattore centrale, capocronista della cronaca di Bologna, ca-
pocronista in Veneto (Rovigo) e vice capocronista alla redazione di 
Modena. Dal 2018 già condirettore del Resto del Carlino e Carlino.
it. Ora editorialista di Resto del Carlino e Quotidiano nazionale e 
collaboratore del mensile edito dall’Arma dei carabinieri. Esperien-
ze professionali all’estero: servizi in Albania durante la guerra del 
Kosovo, in Libano con i caschi Blu, in Afghanistan con l’Alleanza 
delle Forze Nato. Per diversi anni in precedenza ha collaborato con 
le agenzie di stampa Agi e Ansa e col Corriere della Sera. Nel 2011 
insignito del premio 5 stelle del giornalismo a Milano Marittima, 
nel 1993 ha vinto il premio letterario giornalistico Città di Modena, 
presieduto da Sergio Zavoli.

Giornalismo alla carriera (Confindustria Romagna)
Beppe Boni



Giuria Giornalismo d’Autore Nazionale

Sezione cultura
Paolo Brera

Sezione società
Cecilia Sala

Sezione radio/televisione
Stefania Battistini

Viene attribuito per un insieme di scritti o programmi 
radio-televisivi dedicati all’interpretazione e divulgazio-
ne di argomenti sociali, culturali e di costume della vita 
italiana.

Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore Nazionale

Bruno Vespa (Presidente)
Michele Brambilla
Stefano Folli
Luciano Fontana
Massimo Giannini
Maurizio Molinari
Antonio Patuelli
Agnese Pini
Alessandro Sallusti
Fabio Tamburini



Nato a Genova l’8 settembre 1966, Paolo Brera è laureato in Storia 
con lode all’Università di Genova. Giornalista professionista dal 
1998, a Repubblica ha lavorato in 2 cronache locali e 4 settori na-
zionali. Nel 2021 è stato promosso inviato. Ha coperto il terremoto 
dell’Aquila (2009), l’occupazione del Donbass (2014), il terremoto 
di Amatrice (2016), la riconquista talebana di Kabul (2021) e l’inva-
sione russa in ucraina (2022). Ha intervistato i “due marò” entrando 
nel loro carcere in India (2012); ha firmato inchieste come la sven-
dita delle case popolari di Roma (2007), e scoop mondiali come 
l’intervista al professore maltese Mifsud per il Russiagate (2017). 
Ha coperto le corrispondenze di Londra, Mosca e Gerusalemme, e 
ha scritto reportage da mezzo mondo. Ha seguito il terrorismo in-
ternazionale (stragi di Nizza, Istanbul e Susa) e la crisi dei migranti 
entrando in Europa da clandestino. A gennaio 2022 era a Kiev, tra i 
primi inviati al mondo, per seguire la crisi ucraina.

Giornalismo d’autore/Nazionale - sezione cultura
Paolo Brera



Cecilia Sala, classe 1995, è una giornalista del Foglio. È autrice e 
voce di “Stories”, il podcast quotidiano di Chora Media che raccon-
ta storie dal mondo. Con Chiara Lalli, è autrice del podcast-inchie-
sta “Polvere” per Huffington Post, che è diventata un libro Monda-
dori Strade Blu. Ha lavorato nella redazione di Otto e mezzo (La7), 
per RaiTre e Fremantle Media.

Giornalismo d’autore/Nazionale - sezione società
Cecilia Sala



Stefania Battistini (Parma, 1977). Laureata in Scienze della Comu-
nicazione, RP, con 110 e lode. Entra in Rai nel 2004. Attualmente è 
inviata Speciale del Tg 1. Dal 10 di febbraio – due settimane prima 
dell’invasione di Mosca - sta seguendo la guerra in Ucraina.
Per Speciale Tg1 ha seguito le vicende in Armenia, dopo il conflit-
to in Karabakh [Armenia, il filo della memoria]; quelle tra Siria e 
Iraq realizzando Sopravvissuti, reportage nelle terre liberate da Isis 
e Sotto assedio, reportage sulla guerra civile nel Kurdistan turco 
(Premio Articolo21 per la libertà di stampa con Ivan Compasso 
Grozny). 
Per il Tg1 ha seguito i principali fatti di cronaca degli ultimi anni, 
come il crollo del Ponte Morandi a Genova, il terremoto di Amatri-
ce, l’attentato terroristico a Nizza.  
Fa parte del gruppo di Presidenza di Articolo 21 per cui si occupa 
di diritti umani e libertà di stampa.

Giornalismo d’autore/Nazionale
sezione radio/televisione

Stefania Battistini



Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore
Romagna

Sezione audiovisivi
Filippo Nicosia

Sezione cultura
Paola Novara

Sezione società
Annamaria Gradara

Viene attribuito per uno o più scritti o programmi 
radio/televisivi dedicati alla vita sociale e culturale della 
Romagna

Giuria Giornalismo d’Autore Romagna

Roberto Balzani (Presidente)
Dante Bolognesi
Franco Gàbici



Scrittore e autore televisivo, dal 2017 scrive serie tv e documentari 
sui grandi personaggi dell’arte e della cultura italiana, tra i quali 
Alighiero Boetti e Gianni Rodari, e racconta con programmi d’ap-
profondimento culturale l’immenso patrimonio storico, paesaggi-
stico e culturale italiano.
Nel 2013 ha fondato la libreria itinerante “Pianissimo, libri sulla 
strada” per la quale ha ricevuto il Premio Fiesole, e il Premio Gu-
tenberg per la promozione della lettura. Suoi reportage e articoli 
sono apparsi su riviste e giornali come, l’Unità, Gli Altri, Mini-
ma&moralia, effe, cadillac magazine. Ha pubblicato in volume il 
reportage narrativo, Pianissimo, a 20 km per amore della lettura 
per Terre di mezzo editore. Nella narrativa ha esordito con Un’in-
vincibile estate, Giunti editore, mentre nel 2020 è uscito Come un 
animale, edito da Mondadori.

Giornalismo d’autore/Romagna - sezione audiovisivi
Filippo Nicosia



Giornalismo d’autore/Romagna - sezione cultura
Paola Novara

Paola Novara è nata e vive a Ravenna. Lavora presso il Museo 
Nazionale di Ravenna. I suoi interessi, a partire dagli anni ’90, si 
rivolgono alla storia e alla archeologia dell’antico Esarcato, con par-
ticolare riguardo per Ravenna, Rimini e Pomposa. Ha al suo attivo 
numerosi contributi editi su riviste scientifiche e opere miscellanee 
e circa una ventina di monografie. Tra i numerosi saggi pubblicati, 
vanno ricordati in particolare, Storia delle scoperte archeologiche 
di Ravenna e Classe (1998), Pel bene dei nostri monumenti. Odo-
ardo Gardella. Archeologia e antichità locali nella Ravenna dell’Ot-
tocento (2004), Ravenna medievale. Chiese e altri edifici di culto 
(2016) Storia di Ravenna (scritto a quattro mani con Alessandro 
Luparini, 2016), Enrico Pazzi e la creazione del Museo Nazionale di 
Ravenna (2018), Vita quotidiana nella Ravenna medievale (2021).  
Con Antonella Ranaldi, ha curato il volume Restauri dei monu-
menti paleocristiani e bizantini di Ravenna patrimonio dell’uma-
nità (2013). 



Giornalista professionista, in tasca una laurea in Filosofia dell’Uni-
versità di Bologna e un master in Letteratura Comparata dell’Uni-
versity College of London. Dopo gli studi, ha iniziato la professione 
giornalistica a La Voce di Romagna occupandosi di cronaca bianca 
e cultura e spettacoli. Ha in seguito lavorato per altre testate locali 
(Qui Ravenna, Corriere Adriatico, Il Nuovo Quotidiano di Rimini), 
con qualifiche anche di capo redattore e capo servizio e collaborato 
per alcuni anni con il dorso regionale de Il Sole 24 ore. Da qualche 
tempo svolge anche attività di addetta stampa. Collabora inoltre 
con il quotidiano Corriere di Romagna per le pagine di Cultura e 
Spettacoli scrivendo soprattutto di cinema. È autrice del libro Al-
manacco Fellini (2021) e di un volume di prossima pubblicazione 
dedicato alla storia di Rimini (Typimedia editore). Nata e cresciuta 
a Bellaria Igea-Marina, vive a Rimini.

Giornalismo d’autore/Romagna - sezione società
Annamaria Gradara



Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore

Turismo
Paolo Pini

Confindustria Romagna assegna il riconoscimento della 
sezione turismo per ricordare e omaggiare le origini del 
Premio, nato nel 1972 a Ravenna su idea di Walter Della 
Monica con il tema “Aspetti e significati sociali delle va-
canze-famiglia in Italia”.



Nato a Modena nel 1961, laureato in Scienze politiche all’Università 
di Bologna con il professor Enzo Spaltro, dopo una tesi di laurea 
sulla Rai è entrato in azienda con contratti a tempo determinato, 
lavorando tra Roma e Milano a trasmissioni televisive e giornalisti-
che tra le quali “Il fatto” di Enzo Biagi, “Chiaro e tondo” di Bruno 
Vespa, “Italia sera” del TG1, “Domenica in”, “Piacere Raiuno”.
Giornalista professionista dal 1995, inviato speciale della Rai preva-
lentemente su temi istituzionali, politici ed economici.

Attualmente lavora a Bologna presso la redazione TGR della Rai, 
dov’ è approdato nel 1998 dal TG1. Vincitore nel 1999 del premio 
giornalistico televisivo “Ilaria Alpi”, dal 2007 al 2011 ha tenuto un 
laboratorio sulla comunicazione televisiva presso il Corso di laurea 
in Scienze della Comunicazione dell’Università di Bologna.

Giornalismo d’autore - turismo
Paolo Pini



LI  edizione^

Il Premio Guidarello è riservato:

• alle firme giornalistiche italiane ed europee già affermate 
per la qualità del loro itinerario professionale, rappresen-
tato dall’insieme degli scritti e dei programmi audiovisivi 
dedicati all’interpretazione e alla divulgazione di argomenti 
sociali di vita italiana ed europea

• agli scritti giornalistici e/o saggistici audiovisivi riguardanti 
la Romagna culturale e sociale di ieri e di oggi

• agli scritti nazionali di altra area specialistica che potesse 
essere individuata

• ai reportage dei giovani studenti della provincia di Ravenna

Il Comitato dei Garanti ha la funzione di garantire il presti-
gio e il permanere della tradizione culturale che ha animato la 
nascita del Premio e far sì che tale significato venga mantenuto 
negli anni.

Comitato dei Garanti

Walter Della Monica
Noemia Piolanti
Giuseppe Rossi



È giunto alla sua XVI Edizione il Premio Guidarello Gio-
vani “Reportage in Azienda”, realizzato nell’ambito del 
Premio Guidarello per il giornalismo d’autore: un’occa-
sione di incontro fra le idee, le aspettative, le curiosità 
dei giovani e il mondo delle imprese. Un’opportunità di 
conoscenza e approfondimento che getta le basi per le 
scelte future dei nostri giovani, con un’attenzione parti-
colare alla sostenibilità di impresa grazie alla collabora-
zione con il Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria 
Romagna.

Premio Assoluto XVI Edizione Guidarello Giovani

Scuola:
Liceo Classico statale “Dante Alighieri” Ravenna
Classe: 4°C

Dirigente:
Giuseppina Di Massa

Docente:
Federica Busa

Azienda: 
Maria Cecilia Hospital S.p.A.
Presidio San Pier Damiano Hospital

giovani

XVI edizione



CONFINDUSTRIA ROMAGNA





Organizzato da

Con il contributo di

Fondazione del Monte 
di Bologna e Ravenna

Romagna acque
Società delle fonti

ravenna

città 
del 
mosaico

www.biennalemosaicoravenna.it

VII biennale di mosaico contemporaneo

8 ottobre - 27 novembre 2022

MOSTRE
INCONTRI
EVENTI
LABORATORI



www.ra.camcom.gov.it

V.le L.C. Farini, 14 - 48121 Ravenna

camera.ravenna@ra.camcom.it



Dalle ispirazioni nascono le innovazioni.
Eni è partner del Premio Guidarello 

per il Giornalismo d’Autore 2022.



La lettura 
dà forma 
al nostro futuro.

Sosteniamo la cultura, 
un bene da difendere per 
costruire un domani migliore.

#LaBancaCheSaLeggere

bper.it
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è un soggetto non profit, 
privato ed autonomo, che svolge attività filantropica in continuità con le 
attività svolte dalla Cassa di Risparmio di Ravenna dal 1840, 
consolidando costantemente il suo patrimonio, diversificandolo secondo 
criteri prudenziali di rischio.  

La Fondazione conferma la costante attenzione per cogliere con 
continuità le esigenze della comunità locale, consolidando il suo ruolo di 
protagonista della vita sociale e culturale. 

La Fondazione eroga importanti risorse economiche ad altri soggetti non 
profit, privati o pubblici, per promuovere il miglioramento della 
coesione sociale, per lo sviluppo della cultura e dell’università, delle 
dotazioni tecnologiche ospedaliere all’avanguardia e per la promozione 
del volontariato e di una offerta di servizi sociali e assistenziali di 
qualità.  
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, grazie ai costanti 
risultati ottenuti dalla partecipazione nel capitale de La Cassa di 
Ravenna Spa, una banca ottimamente gestita, rappresenta con le sue 
erogazioni un fondamentale punto di riferimento nel sostegno alle 
iniziative sociali, assistenziali, educative, culturali e del volontariato, 
tutte tese a sostenere lo sviluppo sociale e l’innovazione culturale ed 
educativa del territorio. 
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è un 
soggetto non profit, privato ed autonomo, che svol-
ge attività filantropica in continuità con le attività 
svolte dalla Cassa di Risparmio di Ravenna dal 1840, 
consolidando costantemente il suo patrimonio, diver-
sificandolo secondo criteri prudenziali di rischio. 

La Fondazione conferma la costante attenzione per 
cogliere con continuità le esigenze della comunità 
locale, consolidando il suo ruolo di protagonista 
della vita sociale e culturale.

La Fondazione eroga importanti risorse economi-
che ad altri soggetti non profit, privati o pubblici, 
per promuovere il miglioramento della coesione 
sociale, per lo sviluppo della cultura e dell’univer-
sità, delle dotazioni tecnologiche ospedaliere all’a-
vanguardia e per la promozione del volontariato e di 
una offerta di servizi sociali e assistenziali di qualità. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, gra-
zie ai costanti risultati ottenuti dalla partecipazione 
nel capitale de La Cassa di Ravenna Spa, una banca 
ottimamente gestita, rappresenta con le sue eroga-
zioni un fondamentale punto di riferimento nel so-
stegno alle iniziative sociali, assistenziali, educative, 
culturali e del volontariato, tutte tese a sostenere lo 
sviluppo sociale e l’innovazione culturale ed educa-
tiva del territorio.



 

 

People, Passion, Technology

bucci-industries.com

Produzione di parti 
in materiali compositi avanzati

bucci-composites.com

Macchine utensili, 
transfer e macchinari per 
lavorazioni e montaggio 
serrature

giulianimachines.com

Macchinari per il packaging
di prodotti igienici e per la 
produzione di cerotti

vire.it

Impianti robotizzati per 
l’automazione industriale, 
medicale ed ospedaliera

sintecorobotics.com

Caricatori automatici
di barre per torni di 
ogni tipologia

iemca.com

benvenuti
nel mondo

delle 
emozioni
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